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ISTITUTO COMPRENSIVO AUTONOMIA 82
SCUOLA INFANZIA PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO
BARONISSI (SA)
E. MAIL: SAIC836006@istruzione.it- pec: SAIC8360006@pec.istruzione.it
SITO WEB: www.autonomia82.gov.it

	Titolo progetto
	
Accoglienza anno scolastico 2025/26

	Descrizione del progetto
	Attività di accoglienza per le classi prime e attività di feedback e spunti di riflessione per le classi seconde e terze. 

	Tipologia
	X Curriculare                                                   □ Extracurriculare 



	Ordine di scuola
	Secondaria di I grado

	Docenti coinvolti
	
Docenti di musica, arte e immagine, educazione fisica, religione e strumento musicale.




	Alunni destinatari del progetto
	Classi prime, seconde e terze

	Tempi e sede di attuazione (indicare la durata in ore e la sede)

	Prima settimana di attività didattiche, dal 15 al 19 settembre 2025

	Finalità del progetto
	
Classi prime: 
· Favorire un approccio positivo degli alunni al nuovo ordine di scuola;
· Stimolare la conoscenza reciproca tra pari e docenti;
· Condivisione delle aspettative e socializzazione delle prime emozioni.
Classi seconde e terze:
· Revisione e consolidamento delle pratiche acquisite negli anni precedenti;
· Upgrade sulla consapevolezza del percorso di studi con una particolare curvatura orientativa per gli alunni delle classi terze.



	Competenze Europee (maggio 2018) 
Selezionare le competenze che si intende perseguire
	Competenza alfabetica funzionale
Competenza multilinguistica
Competenza matematica e competenza di base in scienze e tecnologie
Competenza digitale
· Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare
Competenza sociale e civica in materia di cittadinanza
Competenza imprenditoriale
· Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali

	Obiettivi formativi individuati come prioritari tra quelli indicati dall’art. 1 comma 7 Legge 13 luglio 2015, n. 107 che si intende perseguire con il progetto

Selezionare gli obiettivi che si intende perseguire
	a) Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning;
b) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche;
c) potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in tali settori;
d) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità;
e) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali;
f) alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini;
g) potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica;
h) sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla produzione e ai legami con il mondo del lavoro;
i) potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio;
l) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca il 18 dicembre 2014;
m) valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le organizzazioni del terzo settore e le imprese;
n) apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di studenti per classe o per articolazioni di gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo scolastico o rimodulazione del monte orario rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89;
p) valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli studenti;
q) individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla primalità e alla valorizzazione del merito degli alunni e degli studenti;
r) alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda attraverso corsi e laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare anche in collaborazione con gli enti locali e il terzo settore, con l'apporto delle comunità di origine, delle famiglie e dei mediatori culturali; s) definizione di un sistema di orientamento. 8. In relazione a quanto disposto dalla lettera c) del comma 7, le scuole con lingua di insegnamento slovena o con insegnamento bilingue della regione Friuli-Venezia Giulia possono sottoscrivere, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, apposite convenzioni con i centri musicali di lingua slovena di cui al comma 2 dell'articolo 15 della legge 23 febbraio 2001, n. 38.

	Campi di esperienza/
Disciplina/e coinvolti
	Arte e immagine, musica, educazione fisica, religione, strumento musicale.


	Obiettivi disciplinari di apprendimento da elencare per ciascun campo d’esperienza/ disciplina coinvolti nel progetto
	
· Migliorare o strutturare un metodo di studio efficace per fronteggiare la nuova situazione scolastica e le eventuali difficoltà, 
· migliorare la consapevolezza da parte degli allievi di essere parte attiva nel processo di apprendimento
· Favorire la socializzazione e la creazione di un clima positivo e costruttivo; sviluppare la conoscenza reciproca.
· introdurre gli studenti alle regole della scuola e della convivenza civile, al rispetto per gli spazi comuni e pubblici quali l’aula e la struttura scolastica in generale


	Contenuti e Attività svolte
	Classi prime

Musica: realizzazione di un albero dei ricordi musicali, che raccoglie e rievoca i suoni impressi da esperienze vissute.
Religione: i colori delle emozioni.
Arte e immagine: il barattolo dei ricordi e delle emozioni. Elaborato grafico di un barattolo che raccoglie le emozioni e le esperienze che gli alunni portano con sé dalla scuola primaria.
Educazione fisica: presentazione della disciplina con accenni alle attività teoriche e pratiche; cenni sull'adeguato abbigliamento da indossare con particolare riferimento alle regole di svolgimento delle lezioni teoriche e pratiche in sicurezza.
Classi seconde e terze 
Ascolto ed esecuzione di brani musicali, attività grafiche, attività di confronto e riflessione, attività motorie che riprendono quanto fatto negli anni precedenti.
Strumento Musicale:
Premessa
L’accoglienza a scuola deve porre l’attenzione a molteplici aspetti, rispettando l’unicità di ciascuno (relativamente alla disciplina di strumento, l’implementazione di dette dinamiche relazionali è più semplice poiché le lezioni si fondano su un’azione  didattica che consente un rapporto diretto con gli alunni nelle lezioni individuali)  e permettendo di vivere - ad alunni e docenti - la vita scolastica in modo sereno, sostenendo le fasi di crescita e utilizzando strategie atte ad aiutare i discenti a fronteggiare i momenti di criticità.
Tali attività avranno ragion d’essere prevalentemente per le classi prime che si trovano ad affrontare la nuova esperienza scolastica e di vita, per cui avranno piena necessità di:
· Esplorare e interagire positivamente con un ambiente diverso, multietnico e culturalmente nuovo.
· Costruire un senso di appartenenza ad un gruppo affettivamente significativo.
· Stabilire una relazione di fiducia con le figure di riferimento a scuola nel pieno rispetto dei ruoli di ciascuno.
· Condividere le regole per vivere bene in ogni contesto sociale in cui si trovino.
Relativamente ai contenuti specifici delle attività da svolgere particolarmente afferenti alla disciplina di strumento si delibera il seguente svolgimento tematico:

Classe PRIMA
· Conoscenza della classe e accoglienza della classe.
· Monitoraggio delle situazioni personali con particolare riferimento alle schede segnaletiche analizzate in sede di consiglio di classe.
· Illustrazione dei percorsi ad indirizzo musicale.
· Acquisizione informazioni relative alla provenienza ed alla residenza di ciascun alunno al fine di ottimizzare gli orari di lezione.
· Delucidazioni e chiarimenti sullo strumento da acquistare.
CLASSE SECONDA
· Saluto alla classe.
· Monitoraggio delle situazioni personali.
· Illustrazione del piano di lavoro per la classe seconda.
· Verifica delle condizioni in cui si trovano gli strumenti musicali in possesso degli alunni.
CLASSE TERZA
· Saluto alla classe.
· Monitoraggio delle situazioni personali.
· Illustrazione del piano di lavoro per la classe terza anche in relazione alla prova d’esame.
· Verifica delle condizioni in cui si trovano gli strumenti musicali in possesso degli alunni.


	Metodologie
	· didattica laboratoriale;
· uso di strategie come: brainstorming, domande stimolo, ecc.

	Spazi utilizzati/ strumenti e mezzi 
	Aula scolastica, palestra della scuola, laboratorio strumento musicale.

	Modalità di documentazione del progetto 
	Le attività e le verifiche sono annotate sul registro ARGO




Baronissi, 02/09/2025                                    Il Dipartimento dei Linguaggi espressivi e non verbali, strumento musicale

                                                                                                                        La referente Prof.ssa Mariateresa Mansi
                                                                                                                                              
A.S.2024/25
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